
Provincia Regionale di Ragusa 

RASSEGNA 

STAMPA 

Martedì 26 gennaio 2010 

A cura dell'ufficio Stampa e Ufficio Relazioni con il Pubblico 



PROVINCIA REGIONALE 
D I  RAGUCA 

ENTE PROVINCIA 

Rassegna stampa quotidiana 



m PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 041 del 25.01.10 
Individuaione delle spiagge del Morale ibleo da adibire aiia balnenione per 
19sano 2010 

Conferenza di servizio, presso la sede dell'ufficio Provinciale di Protezione Civile 
atta all'individuazione del le spiagge del litorale ibleo da adibire alla balneazione. 
Presenti all'incontro, presieduto da1l'Assessore Provinciale al Territorio, Ambiente e 
Protezione Civile, Salvo Mallia, il responsabile dell'Ufficio Provinciale di Protezione 
Civile e i rappresentanti della Capitmeria di Porto di Pozzalla e dei Comuni della 
fascia costiera Nello specifica sono state individuate tre pstazioni balneari ad Acate, 
otto a Ispica, tre a Modica, cinque a P u ~ l l o ,  undici a Ragusa, sei a Santa Croce 
Carnerina, sei a Scicli e otto a Vittoria 
Nel corso dell'incontro è emersa, poi, la necessità di apportare modifiche 
all'ordinanza vigente che regola le postazioni balneari. A tai proposito l'assessore 
Mallia si è impegnato a richiedere un apposito incontro alla Capitaneria di Porto di 
Pozzallo. La modifica nasce dal1 'effettiva constatazione di differenziare l'ordinanza 
che, allo stato attuale, risulta la medesima sia per le pstazioni private di cui sono 
dotati gli chalet che di quelle pubbliche. 
"L'incontro - ha detto Mallia - 6 servito anche per fare il punta della situazione ed 
un bilancio della precedente attività. Sebbene questo servizio, awiato ornai da 
diversi anni, abbia permesso di raggiungere positivi risultati in termini di sicurezza, 
oggi ci troviamo a dover valutare la possibilità di poterlo soddisfare appieno anche il 
prossimo anno a causa dei ritardi e della diminuzione dell'entità del contributo 
regionale. La care- di fondi, infatti, comporta necessariamente una riduzione del 
servizio. Ecco perché ho preso l'impegno di farmi portavoce e, in questo, auspiw di 
avere accanto gli amministratori locali, presso i vertici regionali". 
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Comunicato n. 042 del 25.01.10 
Prqetto microcredito per le famiglie. Al lavoro per la proroga 

Al lavoro per la riproposizione anche per quest'anno del progetto di microcredito alle 
famiglie. L'assessore provinciale alle Politiche Sociali, P i a  Mmdari ha avuto in tal 
senso un incontro con i fiuizionari della Banca Agricola Popolare di Ragusa, l'istituto 
di credito che ha istruito le pratiche lo scorso anno. 
"Il progetto che al suo esordio ha suscitato grande interesse - dichiara l'assessore 
Mandarà - vuole, essere ancora una volta, un'occasione di vicinanza h la Provincia 
e le famiglie che hanno problemi di accesso al credito tramite i canali tradizionali. 
Nel corso dell'inconttro sono state verificate eventuali accorgimenti da apportare 
all' accordo, affkontando alcuni punti di criticiiA che sono emerse nel la precedente 
iniziativa L'esito dell'incontro ha aperto la strada ad una probabile collaborazione 
anche per quest'anno e la prossima settimana ci sarà un ulteriore incontro per 
eventualmente definire tutta la tematica". 
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Comunicato n. 043 del 25.01.10 
Velodromo di Vittoria. La replica di Cilioi 

"Il velodromo di Vittoria si sta completando. Sono in corso i collaudi per chiudere lo 
stralcio dei lavori che consentiranno una fruizione, seppure parziale del l'impianto". 
Così l'assessore provinciale allo Sport Giuseppe Cilia replica ai Giovani Comunisti di 
Vittoria che senza conoscere atti amministrativi e procedure burocratiche sparano nel 
mucchio, "Avrei preferito un confronto aperto wn loro - aggiunge Cilia - perche 
trattandosi di giovani e smaliziati dalle strumenta1 izzazioni politiche, non sarebbero 
incorsi in certe inesattezze. Ad ogni buon wnm, voglio informarli che stiamo 
perfezionando la fase burocratica dei collaudi che, purtroppo, ha i suoi tempi tecnici. 
Sono previsti anche un' altra serie di lavori per i quali le somme sono già disponibili. 
Devo per6 rilevare con disappunto che il comune di Vittoria che a suo tempo aveva 
assunto degli impegni che fino ad oggi non ha onorato. Uno tra tutti, il miglioramento 
della strada d'accesso all'impianto sportivo. Per quanto concerne il completamento 
dell'opera c'è da dire che è stato già acceso un mutuo di 150 mila euro con la Cassa 
Depositi e Prestiti, mentre altri 600 mila euro, sono previsti nel piano triennale delle 
OO.PP., per realizzare altre strutture come la sistemazione dello scivolo per accedere 
al velodromo, la realizzazione dei parcheggi e la sistemazione dell'area esterna 
dell'impianto. La struttura, dopo questi lavori, potrebbe essere affidata per la 
gestione, ad una mietà sportiva. L'intenzione è di rendere il velodromo di Vittoria 
un impianto polivalente, così abbiamo affidato la progettaziune ch'e già a buon punto 
per la realizzazione di due campi di calcetto. Posso senz'altro affermare - conclude 
Giuseppe Cilia - che questa Amministrazione ha il merito di aver portato il progetto 
del velodromo di Vittoria, alla sua piena conclusione." 



l estratti, da IL GIORNALE DI SICILIA del 26 gennaio 2010 

1 PnomiowE CIVILE. Conferenza di servizio 
................................................................................. 

Cinquanta le spiagge 
con i requisiti 
:per la abalneazione~ 
Tre pstaziomi b a l n d  -no ' 

ad Acate, 8 a Ispica, 3 a Modi- 
c a , 5 a P d o ,  l1 aRagusa, 
6 a Santa C m  Camerina, 6 a 
ScidiedSaVittoria 

m Conferenza di servizio nel- 
la sede deU'URici6 Provinciale 
di Protezione Civile ma ali'indi- 
viduazione deile spiagge dei lita- 
rde ibleo da adibire ah bahea- 
zione. Presentj d'incontro, pre- 
siedutaciaìl'Ascessore Provincia- 
le al Territorio, Ambiente e Pm- 
tdone Civiie, SaivqMadia, i l  re- 
sponsabile dell'vficio Provin- 
ciale di Protezione C i d e  e i rap- 
presentanti deiia Capitaneria di 
Pono di Pozzailo e dei Comuni 
dellafascia costiera. NeUospeci: 
fico sono state individuate ue 
pastazioni balneari ad Acate, ot- 
to a Ispica, ne a Modica, &que 
a Pozzallo, undici a Raguca, sei a 
Santa Croce Carnerina, sei a Sci- 
cli e otto a Vittoria. Nel corso 
deli'incontro è emersa, poi, la 
necessita di apportare modifr- 
cheall'ordinanzavigente chere- 
gala le posrazioni balneari. A tal 

proposito i'assessore Mallia si t 
impegnato a richiedere un a p p  
sito incontro d a  Capitaneria di 
Porto di Pouallo. La modifica 
nasce ddl'effetriva constatazio- 
ne di Meremiare l'ordinanza 
che, allo stato amale, risulta la 
medesima sia per le postazioni 
private di cui sono do tan gli cha- 
let che di quek pubbliche. *L'in- 
contro - ha detto Mallia - è servi- 
to anche per fare il punto dellasi- 
tuazione ed un bilancio deila 
precedente attivi& Sebbene 
questo servizio, awiato ornai 
da diversi anni, abbia permesso 
di raggiungere positivi risultati 
in rermini di sicurezza, oggi ci 
troviamo a dover vaiurne la pos- 
sibilità di poterto soddisfare ap- 
pieno anche il prmsimo anno a 
causa dei ritardi e della diminu- 
zione deU'enfitA del conuibuto 
regionale. ia carenza di fondi. 
infatti, comporta necessaria- 
mente una riduzione del servi- 
zia Ecco perche ho preso I'impe- 
gnudi hmi portavocee, in que- 
sto, auspico di avere accanto gli 
amministratori lricaIi, presso i 
vertici regionaliii. ( . G N ~  

I- 
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Prima riunione con Comuni e Capitaneria 

La Provincia pensa già 
al salvataggio in mare 
Ma .i fondi scarseggiano 
h Provincia ed i Comuni inten- 
dono ulteriormente migliorare il 
servizio di salvataggio da anni at- 
tivato n d e  prjncipali spiagge del 
litorale e che ha permesso di sal- 
varedecine diuite umane. Ma de- 
vono fare i conri con risorse eco- 
nomiche piir ristrette, visto che i 
tagli non hanno rispamiiato i re- 
laavi capitali di blancio. 

Al di là dei buoni risultari con- 
seguiti, in effetti, èmatura la con- 
vinzione che il c e r n o  può anco- 
ra essere migliorato e reso piu ef- 
ficiente. Per questo, I'assessore 
proimriale al Territorio, Salvo 
Mdlia, nella sede della Protezio- 
ne avile, ha incontrato i rappre- 
sentann della capitaneria di Por- L'assessore Salvo Maiiia 
tv e dei Comurii della nostra fa- 
scia costiera. .L'incontro - 11a aggunto l'arn- 

Nellospecifìco, sonostate indi- rninismatore del palazzo di viale 
viduate cinquanta postazioni: ne del Fante -e  servjro anche a fare il 
ad Acate, otto a Ispira, tre aModi- punto delia situazione, nonché 
ca, cinque a Pozzailo, undici a Ra- un bilancio deUa precedente am- 
gusa. seia Santa Croce Camerina, vitA. Sebbene il s e ~ z i o ,  ormai 
sei a Scidi e otto a Vittoria. Nel awiato da anni, abbia permesso 
corso dd'incoriao, come accen- diraggiungere nsultan positivi m 
nato, è emersa l'esigenza di indi- termmi dis~curezza. ci~aviamaa 
viduare quaiche innovazione, ap- dovervalucarela passibdikdipo- 
portando le conseguenti mndfi- :erlo garantire appiena per il 
che all'ordmanza vigente che re- prossimoanno, acausadei ritardi 
gola le postazinni. Se ne parlerà, e della diminuzione dell'enutà 
al riguardo, piu ~cimpiutarnente deicontribunemgatidallaRegio- 
nel corso di uc incontro che Tas- ne. La carenza di fondi, infatti, 
sessore Mvlailia concorderà con la comporta necessariamente una 
Capitanena di porro. L'obiettivo, riduzione del servizio. Ecco per- 
in pamcolarc, P qudla di diffe- chemi sono fatto cancodella pro- 
renziare i'ordinanza, che, allo blernatica che porterb ali'atten- 
smto attuale, risulta uguale sia zione degli organismi regionali, 
perle postazioni private di cui so- auspicando, però, che gli amrni- 
no dotati gli chaiet, sia pcr le po- nistratori locali mi siano ancora 
stazione pubbliche, installate da accanto in questa difficile "ver- 
Provincia e Con~uni.  tenzan,i. < (g.a.1 

estratto da GAZZETTA DEL SUD del 26 gennaio 2010 -. 
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1 estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 26 gennaio 201 0 
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PROVINCIA. L'assessore alle Politiche sociali Piero Mandara 8 
Microcredito alle famiglie, prestiti da 3 mila euro 

i m l i  Al lavora per la riproposizio- 
ne anche perquest'anno del pro- 
getto di rnicrocredito alIe fami- 
glie che prevede un prestito di 
3.000eum ai tassadeiio 0,5046 da 
restituire in ire anni. L'assessore 
provinciale aUe Politiche Sociali, 
Piero Mandaci, ha avuto un in- 

contro con ifunziooari della Ban- 
ca Agricola Popolare di Ragusa 
cheha istruito le pratiche lo scor- 
so anno. ilil progetto che al suo 
esordio ha suscitato grande inte- 
resse - dichiara Mandara - vuole 
essere ancora una volta un'occa- 
sione di vicinanza f ~ a  la Prrivincia 

e le famigiie che hanno problemi 
di accesso ai credito tramite i ca- 
nalitradizionalì. Nel corsodell'in- 
contro sono state vetifirate even- 
tuati accorgimenti da apportare 
dl'accordo, affrontando alciini 
puntidi criticitàche sono emerse 
nella premdente iniziativa*. (.alt*\ 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 26 gennaio 2010, -, 

La Provincia ne ha parlato con la Bapr 

Microcredito familiare 
si prova a riproporlo 
i1 microcredito per le famiglie, 
un aiuto per quanti si sono tro- 
vati in difficoltà a causa della 
crisi, sara riproposto anche nel 
2010. E' questo l'obiettivo che 
l'assessore provinciale alle Poli- 
tiche sociali Piero Mandara in- 
tende raggiungere. 

I1 primo passaggio è stato 
consumato con un incontro con 
i funzionari della Banca agrico- 
la, l'istituto di credito che ha 
istruito k pratiche nella prima 
esperienza di questa iniziativa 
che, sia pure con qualche da- 
coltà iniziale, i risultati prefissa- 

tièriuscita a raggiungerli. 
cc11 progetto- ha spiegato l'as- 

sessore Mandara -vuole essere, 
ancora una volta, occasione di 
vicinanza tra la Provincia e le fa- 
miglie che hanno difficoltà di 
accesso alcredito namite icana- 
li tradizionali.. Dopo l'incontro 
con la Bapr, Mandar2 e ottimi- 
sta: <(Sono stati verificati alcune 
accorpmenti da attuare per su- 
perare le criticita emerse>,, ma, 
nel complesso, (d'esito dell'in- 
contro ha aperto la strada- ad 
una probabile cullaborazig$e 
anche per questlanno>>. 4 (a.l.1 

L 
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/ Piaalveadci&. Replica . 

Il velodromo 
abbandonato 
Ci1 ia: «Accuse 

0e9 *I1 velodromti di Vittoria si 
sta cornp!etando. Sono in corso i 
collaudi per chiudere lo stralcio 
dei lavori che consentiranno una 
hizione, seppure parziale deU1irn- 
pianto». Così l'assessore provincia- 
le aiio Sport Giuseppe Cilia replica 
ai Giovani Comunisti di Vittoria 
che senza conoscere atti ammini- 
strativi e procedure burocratiche 
sparano nel mucchio. ((Avrei prefe- 
rito un confronto aperto con loro - 
aggiilnge Ciiia - perché trattando - 
si di giovani e smaliziati d d e  sim- ' rnentdbzazioni politiche, non sa- 
rebbero incorsi in certe inesattez- 
ze. Vogiio informarli che stiamo 
perfezionando la fase burocratica 
del collaudi che, purtroppo, ha i 
suoi tempi tecnici. Sono previsti 
anche un'altra serie di lavori per i 
quali le somme sono già disponibj- 
li. Devo per8 rilevare con disap- 
punto che il comune di Vittoria 
che a suo tempo aveva assunto de- 
gli impegni che fino ad oggi non 
ha onorato. Uno tra tutti, il miglio- 
ramento deya strada d'accesso all' 
impianto sportivo~. ~ G N * )  

- 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, n0.n riproducibile. 



estrana da LA SICILIA del 26 gennaio 201 0 
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#Tutela per un contesto 
naturale che va 
valorjzzato visto che 
abbiamo 38 siti dì 
interesse comunitario, e 
poi ancora le zone.speciali, 
dove ia fauna migran 

9\«GiÙ le mani dal parco» 1 
-- - 

- 
~Sola terrorismo rnediatico: nessun danno verrà arrecato allragricoltura iblea. 1 1 

IUJCUSA. Aila conferenza stampa con- 
vocata dalle associazione arnbientali- 
ste a partire da Legambiente, ha preso 
parte anche Giovanni lacono in qualità 
di rappresentanre di Ialra dei Valori. 
Una sorpresa anche se lacono si è af- 
frettato a dire che la posizione del SUO 
parriro @ormai ben nota e coincide con 
quella delle arsociazioni ambientaliste 
che sono per la co~timzione del Parco 
degli Iblei tra I'altrò oggetto di con- 
fronto oggr a( ministero delYArnbiente. 
E se ien pomeriggio alcuni sindaci e al- 
cuni parlamentare si sono incontrati 
al Comunedi Ragusa per discutere pro- 
prio dell'stituzione del parco, ieri mat- 
hna iri conferenza stampa si è cercato 
di replicare al ledichiarazioni contrarie 
avanzate in questi giorni da vari rappre- 
sentanti istituziomli. a parttre dal sin- 
daco Dipasquale e dal presidente della 
Camera di commercio. Tumino. accusa- 
ti da Legambiente di fare "temnsmo 
rnediatico". 
M aprire laconferenza stampa 6 sti- 

tri Saro Ruggieri, presidente del Cirs, il 
gruppo che si occupa di speleologia e 
ha ribadito che la provincia iblea e real- 
mente un'isola riell'isola soprattutto 
per le peculiarita. "Un conresto natura- 
le cheva valorizzato - dice Ruggen - m- 
sto che abbiamo 38 siti di interesse co- 
munitario, e pi ancora le zone s p d a -  
li. dove la fauna migra, e che vanno 
protette. Ed ancora 10 geositi, owera 
aree di particolarevalenza dal punto di 
visia gmlogico e geomorfologico che la 
comunità europea ci ha raccomandato 
di difendere. In più possiamo contare 
su 1.500 specie naturali che si trovano 
nel contesto della provincia di Ragusa e 
rlie sono la metà di quelle che sono in 

tutta I'issla. Sono specie endemiche, 
subendemiche e rare. Non vagliamo 
fare sensazionaiismo ma mostrare 
semplicemente dati reali rispeno ai 
quali si chiede la tutela". 

Duro Claudio Conti di Legambiente: 
"E' vero che il parco avrà dei vincoli 
ma è anche vero che non si andrà oltre 
quelli che'attualmente già vi sono per 
molte Aree. Soprattutto non si danneg- 
gerà i'agricolrura. Qualche problema 
porrà sorgere, casornai, per chi vuole 
costruire qualche pollaio perché sa- 
remmo davanti ad un'attivita quxi in- 
dustriale e non 
agricala, ma per i l  
resto il parca re- 
sta una grande 
opportunità. Tutti 
i finanziamenti 
che arrivano nelle 
aree parco, vanno 
per precedenza 
proprio a) parco. 
Se I I  parco fosse 
stato già presen- 
te, i fondi ex tnsi- 
cem ad esempio. 
sarebbero dndatr 
per prima al par- 
co, e dunque di 
Comuni montani 
che oggi invece l i  
pietiscano. La perimarazione e la zo- 
nizzazione deve tra I'altmancora esse- 
re definitd. C'è una proposta. bene di- 
scutiamone piuttosto che assistere a 
questa allergia alle regole di sindaco e, 
vediamo anche di presidente Cam- 
com". Assieme a Cirs e Legambiente. 
anche Cai e Italia Nostra. 

MICHELE BARBAGALLO 

l 

I I Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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r i n ~ u o ~ m .  In campo I ~prornotori>i della sua istiiuzione. Legarnbiente, i ta la  nortra, Cia Cai, uKaluran ed nExternparan . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ................................ . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 
«Parco degli Iblein, le associazioni: 

I 

«Serve per lo sviluppo del territorio» 
......................................... migratuno e 10 geosiri che anche 

I1 fronte del asiiihaspiegatri il la Cornunitheuropen 'suggerisce" 
perchd dweessefe istituito il , di ptoteggere. TI 50 per cento delle 
uParco degll LM&. O@ alla pre- specie nanirau presenti in Siciua 
sentaziontdei documentah viene da quesca zona, e questo si- 
sono a m i  Sgarbi e Guccbne. gnifica 1.500 entità distinte tra fio- 

......... ..........*..........**..,**...... ra, fauna ed invertebrati. E buona 
Giada Omcker parte di queste specie e endeniica 

o suboidemica e comunque di rì- 
iri Semeed èurgenre, unvola- levante interessei~. Non e vero se- 
no di sduppo per il territorio ed $ caniio leassociaioni, cheI1econu- 
una fonte atmttiva per i finamia- mia ne uscirebbeingessata, si par- 
menti e gli investimenti: hgam- ladi81)-90.OWet~ari di territorio in- 
biente, Italia Nosm, Cirs, Cai. as- gfobato dal parco. anzi. E ~laudio 
sociazione Kdura ed Extempara Conti d d  C ~ ~ C O ~ C J  di Legarnbiente 
difendono =spada trattal'isnruzio- Carni bbo" a soffermarsi sugli 
ne dei parco deglib]eiconterripla- ~petdec~nomici .  daIeggristitu. 
ta da una legge nazionale e conte- tiva del pd.rcoprevedein cPincenti- 
s m o  l ' d m i s m o  e la ~disinfor- vazioni ma anche precedenza sul- 
maione che il s"idaco Neho Dipa: l'attribuzione di finanziamenu 
squde con a fianco ed a sorpresa, per restauro di centri storici per h 

il presidente della Camera "tnittUtaZi0ni deile aziendeagrì- 
cole, per il recupero deUe aree de- 
gradate - dice Conri -; il Parco degli 1 .i% , . i hleinonkuna jatturamauna ri- I 

soma importantissima. Evidente- / 
((UNA FONTE : mentein quecracittà clè unsinda- 

ATTWll IVA co che P allergico alle regole che 
un parco imporrebbe: non si po- 

PER F1NANZjAMENTI trebbero costruire piu capannoni 

E INVESTIMENTI» "selvaggi" in zona apicoia e le lor- 
tizzazioni tipo IevilIene sulla stra- 
da per Marina, comunque iìbusiw 

di Commercio, Pippo Tumino, sarcbbern corisentiten. E piire 
hannri messo in campoli. ha detto Coldiretti snrehbe stata coinvolta 
Giovanrii Iaconc cuordinator~ pru- in un convqpo che si sarebbe svol- 
vinciale di Italia dei Valori. .il Par- tone] 2005. olm ainumerosi inviti 
co&gli Ibleiè unanecessità perla degli enti pubblici "disattenti" a 
tutela bel territorio ed è owio che quanrn stava accadendo. Piii volte 
la perimetrazione deve essere Ir associazioni hanno sottoiineair~ 
compatib&=con ilcontesto econo- che alio statononesiste dcunape- 
mi60 - afferma Saro Ruggieri del nmerrazione "detinitiva": ne di- 
Cirs, una deUe ascoclazioni che scuterà un comitato scientifidi te- 
fanno pane del Comitato prorno - nendo conto deUe peculiarità na- 
trircdel parto -. Cisoao38siti dì i i i -  tudistiche, e non poi:à ignorare 
remsse comunitario con valeme Le caratteristiche economiche del 
florofaunisriche endemiche, 7 20- ~~n i tor10 .  Ci@, d l i  @esentazicioe 
ne di protezione speciale. 14 riser- del dncunientano di ~ r ~ u t e m ~ o r a a  
ve naruraii, 26 aree di valenza bio- alla libreria *Saltatempol~ è siata 
topica, s,-elu ad esempio dai annuncia~a ja presenza di Vittorio 
volatili per nidifiare o nei transito Sgarbiedi Piero Guccione. ~ G I A D * ~  

l 
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ie FRONTE DEL NO. Il documento oggi consegnato al ministro Prestigiacomo 

Sindaci e deputati chiedone. 

m a i  Il Parw degli Iblei i! già una 
reaità senza perb una petimetra- 
zione p r ~ i ~ ,  definizioneche un 
comitato ad hoc dourebbe concer- 
tam. E stato rsstituito, i l  Parco, 
con una legge dello Stato ma non 
ancora atovato. Ma non 1 l'unica 
proposta; rin'altn proposta per 
istituireio stesso Parco giacerebbe 
sui tavoli dell'assessorat~ regiona- 
le a l  Territorio ed Ambiente, da 
qualche tempo; e quella redatfa da 
un cornitatoche ha ssde a Paiano- 
lorn.de, composta da associazio- 
ni ambieiaalirte e da enti pubblici. 
E b pmposta,fruttn d i  anni di ricer- 
che ed approfondimenti a cura ! 

delle aswciazioni, sarebbe stata 
okretutto definita aqche cm la 
colbboraiione dell'ufficio ternuo 
prcivincial&h Stato Io istituisce, 
la Regione fa ricorso riveridicado 
I'esrfusiui~ della potesta legislati- 
va in materia; il ricors~vitne re- 
spinto. Il parccr nazicinalc d a i  
Iblei pero deve care concertato 
con la Regione. Insrrmrna, una si- 
tuazione ingarbugliata dal punto 
di vista *proceduralen ma chiara 
per lo mena nella necessiG di t&- 
lareil territorio ibleo. Ieri mattina 
il fmntedel «non capeggiato dai 
sindaco di Ragusa, Nello Di Pasqua- 
le accompagnatoda parte della 

deputazione ha incontrato il Gover- 
natore Lombardo per avereprsrt- 
zie risp&o ad un intewento della 
Regionc che possa scongiurare il 
rischio di suna peimetraziotie 
calata daH'aRor. Oggi i prevista 
I'incontrocon il Minisit'a Pwtigia- 
corno: c i  rari anche il pmidcnte 
della Provincia con il sindaca Uer- 
raconsegnato un documento che 
nel tarda pomeriggio di ieri era 
stato wttwritto dai sindaci di 
Acatp, Chiaramante, Giarratana. 
Corniso, ispita, Santa Croce, Ragu- 
sa, Scicli, Modica ePoztallo, oi t re  
a i  deputati leuntini, Dragn e Ragu- 
sa, RiccardoMinado, Digiacnmo e 
incardona (Ammatuna ha parteci- 
pato all'incontrocon lombardo). 
Nelli nata si chiede di sospndere 
l'iniziativa in attew che si attivi la 
concerhzianr a livello locale. 
I'GIAO'] 
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Rggusa Associazioni ambientaliste e IdV ribadiscono le ragioni del si 

E il giorno del Parco degli I blei 
. , a Ronia si fa il primo confronto 

Documento di deputati e nove sindaci: stop all'iter e via al confronto 

Antonio Ingalllna 
RAGUSA 

La polemica duria,  mapomerig- 
gio, ai ministero delllAmbiente, 
probabilmente SI riuscir& a mette- 
re un primo punto fermo. Parlia- 
mo del parco degli Iblei. che con- 
tinua a spaccare il territorio. len 

--mattina, associazioni ambrentali- 
ste e Italia deivalori hanno riba- 
dito l'opportunità dell'istituzionp. 
del parco: di pomeriggio, in Co- 
mune, parlamentari e nove sin- 
daci hanno messo a punto le DIO- 
tivazioni che porteranno s ul tava - 
lo del ministro: sospendere Iigni 
iniziativa e favorire una meditata 
riconsiderazione degli orienta- 
menti, lasciando chele istituzioni 
1ocaE e Ie forze produrtive indi- 
ch~no la sbada migliore. Un po' lo ' 
stesso discarso che andrà a rap- 1 
presentare il presidente della R;- 1 
pione Raffaele Lombardo, che ha I - 
parlar0 con i deputati regionali 
Roberto Ammanrna, Pippo Digg- 

! como e Innownzo Leontini. 
il territorio, in pratica, conti- 

' nua a invocare la cancertazbne e 
: non vuole che il parco diventi un 
i qualcosa calato dall'alto, che va- 
' da contro gii interessi economici 

di un'intera provincia. E questo 
hanno messo nero su bianco de. 

' putati nazionali e regtonali iblei 
ed inove sindaci, i quali *ritengo- 
no chel'isiituzinne del parca, cosl 
come ipotizzam dal ministero 
dell'hbiente, comporterà un d- 
curo rallentamento del processo 
dr evoluuone socio-economica 
sia in chiave culturale, sia per le 
attività produttirein ambito agri- 
colo, cvmmPrciale e industriale. 

Si  tratta, a conti fatti, dello 
stesso timore di Coldiretti, laqua- 
le, attraverso il presidente Mattia 
Occhipinti, rappresenta Pesigen- 
za di un coinvolgimento .diretto 

delle forze ~rnprendituriali. sin- 
dacali e sociali che quesrri temtri- 
n o  hanno contribuirb a far cresce- 
re e diventare un modelio di s n -  
l u p p  da emulare>,. 

Lacuncertazi~ne nun vogliciiici 
negarla neanche le issociazruni 
ambientalisre e Italia dei Valon, 
che ieri hanno ribadito le loro ra- 
gioni. a cominciare dai fatto che 
ancora non C'& la perimetrazione 
e neanche la zonizzazione, ma 
siamo di fronte ad una proposta 
su cui s i  può discutere. Certo, tra 
Cirs da una parte e Cai e Legam- 
bierite daKalcra, per esempio, la 
visione non appare univoca: tutti 
dicono si aiia concertazione, ma 
Rosario Ruggien del Cia dice 
chiaramente che a guidare peri- 
meuazionr: e zonizzadone sa- 
ranno le argomentaziom suenri- 
fiche, su cui c'è poco da dire Ed 
allora, dellt due I'una: o si puii d i -  
scutere o ci si basa solo su ragio- 

nanicnti scientifici. In questo ca- 
sci. il confronro sarebbe nullo. 

A parte questo, ancheRiiggieri 
sortolineache -si tratta di andare 
a ragionare su come proteggere il 
territoriou.fermo restando che ai1 
contesto economico non può es- 
sere danneggiato,>. Claudio Con- 
ci ,  da parte sua, ha sottolineato 
che è compito della comunita del 
parco, di cui fanno parte tutti i 
sindaci, redigere il regolamento 
e, quindi, in quella sede si può ra- 
gionare m modo cloUeg;ale. Con- 
ti, quindi, ha nbadiro'quanto, sa- 
bato, aveva spiegato il comitato 
promotore. I I  coordtnatorc pro- 
vinciaie di lrahs dei Valori, Gio- 
vanni lacoiio, infine. accusa ~ C D -  
mune d~ muoversi in modo con- 
uaddittorio: dauna pane ha fatto 
LLprogetto "Quattro citth e un par- 
co davivere" edalyalaa diceno al 
parco: uC'E dicotomia tra cit che 
si dice e ciòche si è f a t t o ~ .  4 
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Chiaramonte, 
"I*,. , . 

no alla Pineta: 
«Decisione 

*+a L'interrogazion~ di Fabio 
Nicosia del sulla questione del 
la mancata acquisizitine dei lo- 
cali deii'ex albergo "La Pineta" 
di Chiaramarite, da destiiiarr a 
sezione distkata deU'Albcr- 
ghierri di Modica trova piintiia- 
le la replica dell'assessore Giu- 
seppe Giainpiccolo. "Non ab- 
biamo voluto dare scguito alla 
pragettuioiie e quindi alla ri- 
structurazione deiia stessa per 
le difficoltà dei risanamento si- 
smico delle strutture eper I'irn- 
pegno econrimico correlato a 
tale intervento srimato di recen- 
r e d d  dirigentedelllUfficio Tec- 
nico, ingegnere SaIvarcireR-ldce- 
ri, in 7 ndioni di euyo. a fronte 
di una popolazione scolasrica 
di i 10 alunni, in costantc decrc- 
scira. Contrariamente a quanto 
affermato dal consigliere Nico- 
sia, questa detisi~rie srata og- 
getto di valutazione congiunta 
con i1 sindaco di Chiaramonte ( in apposito incontro. tant'k clir 
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il Cornune di Chiaramonte ha I . .  
decisodi venderel'ininiobileai- 
traverso iina gara di evidenza 
piibhlica, fissata per il 9 dicem- 
bre 2009 ed andata desena". 
Poi Giampicoln in riferimento 
alle accuse delconsigliereNico- 
cja all'acquistrs dell'Audiro- 
rium di proprietà del Cumune  
di Modica per un milione e 3.50 
inila euro e d mancato ccimple- 
larnentn dei lavori del museo 
Zarlno. Afferma: "lrAiidiro- 
r i i i i i i .  unitamente ad iina ain- 
pia area circustanle ricade al]' 
interno dell'area delL'1.T.G. di 
Modica e dovrà essere adibito, 
a seguito di un specifico inter- 
vento di manutenzione, a pale- 
stra ai servizio della scuoia, 
mentre neu'attuale palestra. 
niolto piìi grande, verranno ri- 
cavate delle aule per l a  sezione 
dell'lstituto Magi~trale attual- 
mente allocate inlocali in aHit- 
tu. rnentre ii museo Zariiio i la- 
voripercontratto donannoes-  
sere consegnati entro la fine di 
inarzo di quest'anno e, quindi, 
si pensa che entro i12D10 possa 
pmire I'aiuvirà museale il ctii 
regolanieilto di gestioiie sarh 
portato in commissione consi- 
liare per l'esame e la surcessiua 
approvazione in consigliu". 
I'GN'I 
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Servizi nel sistema portuale 
C. F.F'ow. Dando seg$to al "Manife- 
sta per lo sviluppo competitivo, del si- 
stema partuaie di Pozzallo", del 9 otto- 
bre 200% i rappresentanti delle diverse 
realtà p d u m w  operditipresso Io sca- 
lo rnarimrno iblm, hanno wstituico I'as- 
sociaziooe "Asso servizi portuali Pozza!- 
Lo". L'associazione, si propone "il po- 
tenziamento, il miglioramento qualita- 
nv-a e competitivo dei servizi del siste- 
ma porluale di Pozzallo, nella forma 
dell'assliciazione priva di personalità 
giuridka. disciplinata dagli articoli 36 e 
seguenti dcl Codice Civile". 

11 dado è tratto. Findrnenre un atto 
mncretoche nasce dalla volontà di av- 
viare una iniziativa comune per favori- 
re la tanto auspicata svolta gesuonale. 
Con il finanziamento del progetto per la 
messa in sicurezza ed il potenziamento 

delle banchine, ii porto, operando al 
massimq delle sue potenzialiti, potrà 
ceitamenre recitare un ruolo di primis- 
simo piano per il traffico marittimoda e 
per l'Europa. Rispetto a questa prospet- 
tiva, la volontà unanime degli operato- 
n del smore di mettvrsi assieme. utiliz- 
zando capacira professionali ed espe- 
rienze lavorarive per una gestione otti- 
maie dei sehim e delle amvità prom* 
zionali, rappresenra un passo impor- 
tante che avvia in modo rapido e con- 
creto i1 percorso auspicato dal Comune 
di Pozzallo e dalla Reione Siciiiand 

"!P base all'arr6 -dice l'assessore al 
porto Carneio Di Stefano. che ha se- 
guito davicino la n m r a  dell'assaciazio- . 
ne - possono aderire organizzazioni 
pubbliche e private. con o senza perso- 
nalità giuridica, e persone fisiche che si 

impegnino a contribuire alla realizza- 
zione degli scopi sociali". "Sostengo da 
sempre - precisa da pane sua il sindaco 
Giuseppe Sulsenti - la necessità di isti- 
tuire un'Aucorira di gesaone nppresen- 
rativa delle realtà produmve, imprendi- 
torialr, sindacali, associarive e istituzio- 
nali del territorio, in grado di pianifica- 
re e razionahare le amd dirette e in- 
dirette del porto di Pozzallo che. dal 
punto di vista operativo e strategico, 
rappresenta un importante anello di 
congiunzione nei processo di crescita e 
sviluppo del territorio e dell'intera prrr 
vincia iblea. Oggi. con I'istjtuzione del- 
I'associazione Asso Servizi portuali, cui 
il Comune intende aderire. esistono le 
condizioni per dare seguito concreto al 
progetto elabonto". 

MICHELE GIARDINA ! 

P. 
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Pszrallo Si aspettano gli impegni di Provincia e Regione programnisie I offerta formativa 
3 t u i t ~  1 Ii~~elli sul prriprio terrlto- 

Succursale della Marina mercantile IICIJ nianifestare econla Confitarnia, un 'oisoxno che r 13. deve con- 

Il progetto non va più avanti 
Caioger~ Castaldo 
POZLALLO 

-- 
Qualche flebile spiraglio per l 'Al-  
cademia della Marina mercanti- 
lr? Dopu I'inaugurazione, lo scur- 
srr anno, di una "siiccursalr" a 
Torre del Greco, in Campania, si 
torna a parlare di possibiie aper- 
nira di un altro punto fomianvo 
nel meridiane. 1 pochissimi suldi 
in cassa per questo progetto da 
Provincia e Regionehannomessci 
da parrr le sspirazionidell'ammi- 
niraazione, ancora in corsa, uffi- 
ciaimente, p e r  ospitare una sede 
della prestigiosa Acrademia. 

Allo stato, vi sono s~lo i locali 
messi a disposizione del consor- 

dustriale Mridicb-Fozzallo. Per il 
resto, da Palermo, d ~ p o  le firme 
sulprotocohod'iiitrsadelsettern- 
bre Z 1 i M  fra gli enti isolani e la 
Provinciadi Geriuva, nulla e stato 
fatro. Qiialcuno ha piut peiisacn 
chel'apertura della s~ictiirsale in 
Campante possa essere il iiiorivo 
principale dei ritardi accumularr 
perilprogertn m provincia. 

DanielaFara, diretturedell'Ac- 
cademia, fuga ogni dubbio: < C  Non 
crrdoche il problemasial'apertu- 
ra della sede a 'l'orre Jrl Greca, 
nia i necessari accordi isriruzio- 
nali che consentano di aprire urla 
sede a Pozzallo o a!rroce. G I ~  ac- 
cordi istituzionali cuifaccioriferi- 
mento dtvnno intervenire con la 

seguente possibilit~udi imbarco e 
ii~ipiegn successivo di im deter- 
minato iiumerri di allievi. I.'Acca- 
demia 1. solo uno strumento e un 
modeHb di offerta formativa, ma 
non compere a noi, o comunque 
non solo a noi, decidere sulha op- 
portunità o meno di  aprite altre 
sedi. PussiliilitB di una prossima 
apertura in città'> Nunsono io che 
posso dirle se esistario ancora 
pussihilità per Pozzallo. Teorica- 
mente si, ma certamente le cose 
sono complesse - conclude la Fa- 
r4 - t o ~ ~  anche più di prima,. 

Dapaidzzo La Pira fanno rape- 
recheFinuaquandasiawaunan- 
sposta negarin sulla questione, 
i'ammiriistrazjone tenterà tutte le 
strade per convincere Provincia e 
Regione. Nelle prossime senima- 
ne, i l  sindaco Peppe Sulsenci sarA 
ii Palermo per chrarire definitiva- 

zio Asi all'inpresso deiia zona in- Regionedicornpetenza (chedeve Il srndaco Peppe Sutsenti mente la questione. * 

L 
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Palastudi, quale - destino?, 
bopo la rinuncia de1lmAp ad acquisirr iherzo piano, il problema approda adesso in Consiglio comunale 

Palano degli Studi: dopo il no della 
Prownoa regionale di Ragusa ad acqui- 
sire 11 ceno piano dello storico immo- 
bile (ex Collegio dei Gesuiti) il proble- 
ma approda in Consiglio comunale. 
Come sk sa e stato deciso daIl'ente di 
viale del Fante di abbandonare il pm- 
getto di recupm del maestosa edificio 
e di costruire la nuova sede del liceo 
artistico al quartiere S. Cuore. In effet- 
ti s'è venuto a determinare un dibari- 
tu tra arnminimarori, consiglieri co- 
munali e ecponenti del mondo della 
scu~la .  11 sindaco Antonello Buscerna 
vuole convincere il presidente deila 
Provincia, Franco Antoci a ritornare 

, sui suoi p s i .  
Il vicepresidente Momrno C a w n -  

I tieri hd convocato una conferenza di 
i servizio per verificare se 9 sono anco- 

ra dei margini per risolvere la quesri& ' ne. h giunta guidata dai presidente 
I Antoci ha detto in modo chiaro che il 

recupera del palazzo degli studi 6 al di 
i là delle me farre. alla luce delle .t- 
I tuali disponibdità: e ha rinviato a pa- 

lazzo San Dornenico la soluzione del 
problema. Ed è così che si e arrivati in 
consiglio comunale, dove i consielieri 

Nino Cerruto, di "Una Nuova Prospet- 
t~va", e Diego Mandolfo del Mpa, han- 
no presentato, un ordine del giorno 
provocando autorndncamente la di- 
scussione d'aula, che dovrebbe aweni- 
re a breve. "Se la Provincia non doves- 
se dunque acquistare L'immobile - di- 
cono i due consiglieri - lo stesso sareb- 
be destinato al totale degrado, visto 
che il Comune di Modica non e artual- 
mente nelle condizioni di poter pmv- 
vedere aI suo recupero e restauro". 
Permanendo questa situazione au- 
menta pero anche il pericolo per le 
aule e j locali di uffici. segreteria e pre- 
sidenza del licm cldssico 'Tornmm 
Campailla", tenendo conto che le con- 
tinue infiltrazioni e I'usura,del tempo 
detenorano le stmttui e dell'edificio. 
Auspicabile sarebbe anche quanto pro- 
posto dal vice presidente della Provin- 
cia Mommo Carpennen reldtivamen- 
te ad un wentuaIe intervento del Cipe+ 
Resta il fatto che il funim del ['antico 
collegio gesuitico rimane incerto. Cer- 
mro e Mandolfo a quecto punto chie- 
donocon il loro documento, che, dopo 
la discussiane d'aula, dovrebbe essere 
approvato dal civico consesso .che 

"I'Amministnzbne e al Consigjro co- 
munak stesso che si facciano portavri- 
ce. in primis. con il Consiglio d'istituto 
del Liceo T Campailla. affinché questo 
riveda la pmpna posizione in merito 
alla sua richiesta di avere m a  nuova 
sede scolastica al quartiere Sorda oltre 
all'eventuale restauro del palazzo de- 
gli Studi. affinché si concentri invece 
solo su quest'ulrirna indicazione" E 
ancora: "In secondo luogo chiediamo 
ancora un nuovo confronto con la Pro- 
vincia ". 

GIORGIO BUSUMA 
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INTERVENTO DELL'ING. ANGELO PICCIONE I 

Lavori alla scuola «V. Colonna» i 
"Progemsti pagati prafumaamente per 
un restauro parziale e-maldestro". Cera 
andato giù duramente MustiIe. consi- 
gliere provinciale del Sel. giudicando i la- 
vori di restauro della "Vittoria Colonna" 
~ E o ~ ~ c o  e monumentale edificio scola- 
stico delk uttà. Imieme ali'acrecondan- 
na. Muaile. dal comune voleva conto e 
ragione sul perché avesse anche liquida- 
to le parcelle ai professirinisti. I'ing Pic- 
cione, i'arch. lacono e il geometra Co- 
cuzza. incaricati de! restauro, "Nono- 
stante - ribadiva Mustile - dalle due pe- 
rizie, suppletiva e di variante. risultasse- 
ro tuttigli errori e gli strafalcioni dei diie 
progetti". Dalle dure accuse si difende 
I'ingegnere Angelo Piccione ctuamndo 
subito in causa proprio i'irnpresa csecu- 
tnce del progetto. "E facile - sottolinea i l  
profess i~ni~a  - per chi deve proseguire 
i l  lavoro iniziato da altri, dire che e tutto 
sbagliato, senza dare all'altro la possibi- 
Iid di conmd~durre. L'impresa non ha 
infatti alcun interesse a difendere la 
bontà delle scelte aprate in fase di pro- 
getto e la comR~zza del lavoro svolto. 

Alla lucedi ciò, mi sia corisentitriunlizza- i !avori aila scuola 
re la locuzione "presunn errori proget-  vittoria 
ruali", per i quali i progettisti vengono Colonnae 
"condannati senza appello" e senta che . 
abbiano maiavuto la possibiliti di difwi- 
dersi". 

Ma, per i l  professionista, I'imprera ha 
anche a l t r ~  responsabilità. "Si e aggiudi- 
cata - afferma Piccione - l'appalto con un 
fone ribasso. dichiarando, in fase di gara 
di avere eseguito uno studio appd~ndi-  

to del progetto e ci1 avmk ritenuto realiz- 
zabile: e solo dopo I'inizio dei lavori ha 
accampato scuse in merito al progetto 
non esecutivo lamentandone gli emri 
progettuali. Una direzione lavori più at- 
tenta, avrebbe condotto i lavori m altro 
modo". Quanto alle parcelle liquidate. 
Piccione dice ancora la sua. negando che 

detto da Muctile. senza essercene le con- 

i 
\e s t e s e  siano state liqu~dare. cuci come 1 
dizioni. "Le parcelle dei lavon pubblici - 
ribatte l'ingegnere - vengono liquidate 
dopo l'approvazione dei progetti, o dei 
singoli livelli di progettazione. E'espres- 
samente vietato dalla legge subordinare 
i pagamenti al finanziamento, In merito 
aIIdewnniale rivalsa su tutti i progettisti I 
precisa a Mustile che 1' art. 25 legge 
109194 premive la rerpanubilità per i 1 
danni causati alla stazione appaltante 1 
per emri del "piogetto esecuriw", e rinn 
per i livelli di progettazione inferiori. 
Detto ciÒ.inviro Mustik a d  approfondi- 
re l'argomento per intervenire con mag- 
giore schiettezu e imparziaIita. 

DANIELA CmNO 

I 
--.-, 
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....A-... *...............li- 

«Bi*tzo~o» a Milano 
Incontro 
con gli operatori 
*ai, Si terrà domani pomeriggio 

a Palazzo della Cultura I'inccntro 
tra !'amministrazione comunale e 
gli operatori del settore turistico, 
in previsione della Bit loio. Modi- 
ca sarà infatti presente alla Borsa 
Internazionale del Turismo che si 
terrà a Milano dal i8 al n febbraio, 
all'intemo dello s b n d  della Pro- 
vincia. rCOB*) , 

- I 
, -  - . . 

I 
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t x  campo prigionia 
Nicosia: rimuovere 
cartelloni pubblicitari 

II consigliere provinciale di 
Alleanza Siciliana, Ignazio Nico- 
sia chiede che vengano rimossi i 
cartelloni pubblicitari installati ai 
fianchi dell'antico serbatoio dell' 
ex campo di concentramento. 
«L'ex campo prigionia - sottoli- l 

nea - 6 stato, infatti, individuato 
come sito da inserire nell'elenco 
relativo ai luoghi storici e della 
memoria». ('GM*) 

I 
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«On the road in the night» 
Si e conciusa con uno straordinario successo la settima edizione del raduno 

Si èconclusa con uno straordinaria suc- 
cesso la settima edizione di "On the road 
in the night". I 1.270 brkers coinvolti si  
sona ritrovati per un brindisi conclusivo 
al Villaggio Kzstalia. "Sono felice - a h -  
ma Giaolucn Messina. direrrore della 
kermesse - perché -i nato uno spirito 
nuovo. E'stata una "notturna" impetibi- 
le. Per numei-i. entusiasmo e organizza- 
zione". Già, l'organizzazione. E' statacu- 
rata dal movimento Biktn Siciha e dal 
Motoclub Emanuehe Battaglia. D'altra 
canto, la promozione della seitjma un 
the road in die night è appannaggio del- 
l'asse5sorato al Turismo della Regione 
Siciliana, della Provincia regionale di Ra- 
gusa, della Provincia Regionale di Calta- 
nissetta. deil'assessoiato allo sport della 
Città di V:ctoria. del Comune di Cela e 
dell'Ato Ragusa. I partners spomvi sono: 

1aFederazion-t Motociclisti Italiani Ca.Re. 
Sicilia sezione MotoTurisrno e i l  Moto 
Group Randagi di Caltanissetcd. "Gianlu- 
ca Messina - sostiene Salvatore Minardi, 
assessore alla viabilrtadella Provincia di 
Ragusa -ha dimostrato ancora una VOI- 
ta il suo indiscusso valore; come uomo. 
come sponivo e come organizzatore" 

Alberto Mario Traverso. pre5idente 
della Cornmissioiie tunsmo nazionale 
della Federazione mornciciisti italiani e 
raggiante. "Avete dimostrato - dichiara 
Traverso rivolto a i  bikers durante la ron- 
segna delle pergamene - che il movi- 
mento biker siciliano è di assoluto liwl- 
lo. E proprio per questohotivo la prossi- 
ma On the road in the night. avrà una CO- 
pertura promozionale di cui si incari- 
cherà la federazione r assurged a m n i -  
fesrazione nazionale". Giuseppe Mali- 

gnaggi, assessore allo sport della Città di 
Vittoria si dichiara ammiratore del rnon- 
do biker "Viaggiare di notte, col freddo e 
per plh di sei ore in sella ad una moco - 
afferma - dimostra amore sincem per la 
natura e per la libertar. Malignaggi vuo- 
le complimentarsi "per 1 coraggi& e L'au- 
dacia dei ranti partecipanti: centinaia di 
bikers innamorar1 della moto e dell'av- 
ventura". Per I'onarevole Carnelo Inmr - 

dona, deputato del WL Sicilia all'Ars, "la ' 
Dn the mrd in the nighi ri 1 rivelata un i 
viaggio all'insegna del divmmento, che 
ha coniugata cporl, natura e promozio- 
ne del temtorio". E' per questo che lncar- 
dona ritiene che "la partecipazione alla 
"notturna" rimarrà un'esperienta indi - 
mentiabile per I numerosi parrecipan- 
ti". 

C. L. 

-- -. --- 
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RAGUSA 

Bandi concorsi disponibili 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionde 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a 9 posti presso i l  Comune 

di Pietrasanta, in provincia di Lucca. 
Titolo richiesto: diploma di maturità. 
Scadenza: 28 gennaio 201 0. Concorso 
a 7 posti presso il Comune di 
Triggiano, in provincia di Bari. Titolo 
richiesto: diverse lauree e diplomi. 
Scadenza 1 1 febbraio 201 0. Concorso , 

m a 3 posti presso il Comune di Venezia, . 
~ i t o l o  richiesto: diploma di maturita- 

licenza media con qualifica. Scadenza; 15 febbraio - '  
m7 0. Concorso a 3 posti presso il Comune di 
Ciampino (Roma). Titolo richiesto: diploma di 
maturità. Scadenza: 1 1 febbraio 2010. 

-. -, -- -- 
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«Sono - pronto a farmi da parte» 
Il presidente del Consorzio universitario:  serve però una proposta chiaran 

Sono sostanziali e non formali le dimis- 
sioni avanzate ien mattina dal presi- 
dente del Consiglio di amministrazione 
del Consorzio Universitario Ibleo, Gio- 
vann Maiiro, che in conferenza stampa, 
e al termine di una riunione poco prc- 
dumva ma molto accesa, ha spiegato le 
rnotrvazioni che stanno alla base della 
sua scelta e che ha sintetizzato in poche 
parole: "Dobbiamo valer bene al1'Uni- 
versiti e io sano pronto a rneaemi da 
parte a condizione che ci sia unapropo- 
sta chiara e migliore rìspetto a quanto 
fatto finora". 

In qualche modo si sono volute riget- 
tare le amise di fallimento che erano ar- 
rivate nei giorni scorsi dalllMpa. Mauro 
ha comunque ribadito in modo chiaro 

' che le sue dimissioni, non fcirmalizzate 
e non prntocollate per evitare lo stop 

dell'attività in una Fase delicatissima in 
cui si sta cercando di prrxedere al rinno- 
vo delle convenzioni e a riallacciare i 
contrapposu rappofiì con l'università 
di Catania, sono "dimissioni che ven- 
gono consegnare nelle mani della poli- 
tica provinciale per tentare di chiamare 
alla responsabilità comune tutti". 

Ma chi sono questi tum7 I l  presiden- 
te l'ha ribadito più volte. Si va dal sinda- 
co di Ragusa, Nello Dipasquale, ai presi- 
dente della Provincia. Franco Antaci che. 
ha derto ieri Mauro. in nunione del Cda 
aveva anche minacciato di dimettersi. 
ed aIirora dal Consiglio comunale a 
quello provinciale. accusati di non esse- 
re chian. precisi e sopramttto rapidi nel- 
l'andare a prendere una decisiori9 che 
riguardi il futuro dell'llniversità in pro- 
vincia di Rapusa. Anche perché. ha poi 

ribadito Mauro, n volte "quanto mi dice 
il presidente della Provincia durarla la 
riunione del Cda, nori cornspande nei 

fatti a quanta p01 decide autonoma- 
mente il Consigiio provinciale. Ad esern- 
pio mi si edetto di non aver assunto im- 
pegrti cori la Kore di Enna dopo aver 
detto l'esatto contrario, owero di non 
assumerne perché da qualcuno consi- 
derata università di serie B. Ecco, non 
possiamo continuare ad assistere a si- 
tuazioni così conrraddittone". Poi un 
sassolino dalla scarpa rum ded~cato al- 
1'Mpa. "La smettano di parlare inlttil- 
inente e di essere ipocriti. Il vero proble- 
ma .+ rhe vog)iuno un posto al Cda del- 
l'Università e siccome avere uri posto in 
questo cda. anche quei10 mio di presi- 
denie" 

M. B. 

I ,.-p 
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CDNSORZIOUNIWEISITARIC. «Importante salvare i corsi nel capoluogo». Monito alle istituzioni 
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Il presidente Mai~ro 
pronto a lasciare 
Priorità agli studenti 

n m  &mie dimissioni non sono mandato a casa otto giorni prima 
protocukate, masono nella dispo- della scadenla riaturale o due me- 
nibilità della poiirica e di tuttiquei si prima. Qiiestn è stato il leit-rno- 
partiti, Mpa in primis, che hanno fiv dell'approvazione deiio statu- 
avuto modo di dire cene cose non to. Restosenza parole quando Mol- 
portando una proposta per salva- tisanti, uomo vicino ail'onorevule 
re l'università. Non sono un vi- Leonuni, si batte perche il Cda do- 
gliacco che abbandona Ia nave, 
rnasono unuomodionoreequin- 
di c'è la promessa che quando la 
politica vuole mi faccio da parte)). 
U presidente del Consorzio Univer- 
sitario, Giovanni Mauro, è un fiu- 
me in piena rispetto agli accadi- 
mentidegli ultimi giorni. ~Riman-  
go senta parole quando vedo rap- 
presentanti istituziooali che litiga- 
no e perdono tempo - dice Mauro 
- per decidere se il Cda deve essere 

veva finire prima il suo mandato. 
Allora dicoche I'wurevole Leonti- 
ni dai mese di luglio scorso che 
non partecipaallavita del Consrir- 
zio e non presenta le dimissioni. k 
lo stesso Leontinj che ha f i u t a t o  
di assumere la presidenza. Oggi - 
aEiunge Mauro - credo che le 
emergenze siano altre. I depurati 
dovrebbero impegnarsi afare arri- 
vare isoldiai Consorzio. Solo il Pdl 
Sicilia allaProyjncia kstatocoeren- 

Giovanni Mauro 

tecon iproclami  fatti^. Il presiden- 
te mostra il decreto della Regione 
che assegna un milione e 88mila 
eum a Rapsa. 1qI1 Comiine dj Ragu- 
sa ci deve ancora 750.000 euro che 
sommari a quelli drUa Regione fari- 

no oltre un milinnc e 800mila eu- 
ro. Siamo inadempienti nei con- 
Frontidell'Universi~di900.~eu- 
ro e l'ilteneo Iia risolto le conven- 

zinnia far datadai 7 gennaio. Cata- 
nia chiede di più, ma i1 debito di 
Agtariascade a febbraio. Perman- 
canza di liquidità siamo costretti 
ad inoltare ricorsi con l'articolo 
700 (procedura d'urgenza) o al 
Tani. Ed intanto ieri pomeriggio i- 
stato approvato in Senato Accade- 
mico il piano forrnativo dellf.%te- 
neo di Catania che dovrà essere 
inoltrato in base al decreto 270 al 
ministero entro il 31 gennaio. Un 
piano che non prevede sedi e che e 
diverso dal Manifesto degli Studi. 
Esiste, quindi. ancora la possibiii- 
tà per salvare 1'Università a Ragu- 
sa Perche le Facoltà hanno previ- 
sto i corsi di laurea in dmbienti 
tropicali e subtropidi. e in din- 
gue e Letterature euroamericane 
ed oflentali~. oltre ai  corso di lau- 
rea in Giurisprudenza. ((Serve - 
conclude Mauro - che i S O C ~  del 
Cansorzin (consigli comunali e 
provinciale), approvino la nuuva 
convenzione, che prevede un im- 
pegno di 5 milioni c mezzo per tre 
corsi,macrinii90% delle casse uni- 
wrsitarieche resta aRagusai1. i . ~ ?  
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